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La schermatura riduce fino al 50% i costi dell’impianto di raffrescamento. Ed è garantita 10 anni 

Serisolar: le nuove pellicole abbattono i consumiSerisolar: le nuove pellicole abbattono i consumi

SCHERMATURA
SOLARE

Serisolar, con proprio per-
sonale qualificato e specializza-
to, seleziona ed installa sulle
vetrate la pellicola più idonea,
riducendo drasticamente il
calore prodotto dall’irraggia-
mento solare con la conse-
guenza di abbattere dal 30% al
50% i costi per l’impianto di
raffrescamento esistente. Ciò
permette di ridurre forte-
mente l’utilizzo di condiziona-
tori particolarmente potenti e
con alti costi d’esercizio. In al-
cune situazioni e latitudini, il
condizionatore diventa addi-
rittura superfluo.

L’abbattimento dell’“effetto
serra” permette un sensibile risparmio energe-
tico e l’ammortamento dell’intervento Seriso-
lar in un arco di tempo medio massimo di 3-4
anni. Il film antisolare ha un ulteriore vantaggio:
la riduzione dell’abbaglio. La pellicola diffonde i
raggi solari in modo uniforme riducendo sensi-
bilmente l’effetto di abbaglio ed il riflesso sui
videoterminali. Le pellicole antisolari assorbo-
no oltre il 99% dei raggi UV, riducendo il virag-
gio dei colori (sbiadimento) di tendaggi, tessuti
vari, carta e pavimenti in legno. Questa pro-
prietà si rivela particolarmente importante nei
musei, con esposizione di opere d’arte pittori-
che e nei centri commerciali con molte vetri-
ne. 
❖ Garanzia del produttore: 10 anni. 
❖ Durata tecnica/resa effettiva: oltre 15 anni.

SICUREZZA 
Particolari pellico-

le trasparenti, con
spessori da 75 a 375
microns, trasformano
una normale ve-trata
in vetro di sicurezza,
secondo la normativa
europea e nazionale
vigente, D.Lgs. 81/08
(ex D.Lgs. 626/94),
UNI-EN 12600 e U-
NI 7697: la vetra-
ta può rompersi, ma
non produce schegge
taglienti. Grazie alla
pellicola installata dagli
esperti Serisolar, l’ur-
to accidentale di una
persona contro una

vetrata non può generare danni da taglio alla per-
sona. Esistono diversi gradi di protezione anti-
sfondamento, a seconda del campo di applicazio-
ne e delle necessità tecnico-normative richieste.
Al termine del lavoro viene rilasciato un adegua-
to certificato di conformità a norma vigente. Seri-
solar attraverso l’impiego di strumentazione la-
ser, svolge particolari analisi tecniche delle vetra-
te, fondamentali per determinare il tipo di vetro
installato nei diversi stabili (scuole, palestre, ospe-
dali, aziende, ecc.) e verificare se rispondente alle
normative vigenti in materia di sicurezza. Seriso-
lar provvede ad installare le pellicole più indicate,
senza limitare o interrompere l’attività lavorativa,
produttiva o scolastica. 
◆Garanzia del produttore: 10 anni.
◆ Durata tecnica/resa effettiva: oltre 20 anni.

CASE HISTORY
Fieramilano – Rho (MI) 

Nel test termometrico comparati-
vo, nei primi giorni di agosto, la tem-
peratura superficiale delle vetrate
interne (pellicolate in esterno) pre-
sentavano 9 gradi di differenza: 24°
contro 33°. L’intervento complessivo
supera i 2100 mq con una capacità di
riflessione energetica complessiva del

90% rispetto al 100% incidente sulle vetrate. I
benefici ottenuti sulla gestione del microclima
interno sono:
❖ temperatura dei locali sempre sotto control-

lo (coltre 6°C in meno negli ambienti interni,
quindi forte riduzione dell’utilizzo del condi-
zionamento, con conseguente riduzione di
CO2 nell’atmosfera;

❖ riduzione stimata dei costi energetici per il
raffrescamento: >40%; 
❖ abbaglio sui videoterminali ridotto del 84%; i
raggi UV eliminati per oltre il 99%.

Serisolar è specializzata
nella trasformazione delle
vetrate esistenti in vetrate
a controllo solare e di sicu-
rezza, con soluzioni preci-
se, efficaci e durature. Il
servizio offerto va dalla
consulenza professionale,
anche in fase di progetta-
zione, alla preventivazione
con relazione sul risparmio
energetico ottenibile, fino
all’installazione finale
garantita. Serisolar è con-
cessionaria del marchio
Madico.

Serisolar è concessionario esclusivo del prodotto: MADICO USASerisolar è concessionario esclusivo del prodotto: MADICO USA
Serisolar Trento – tel. 0461 950065 - info@serisolar.com

Serisolar Milano – tel. 02 99682861 - infomilano@serisolar.com
Serisolar Roma – tel. 06 97625850 - inforoma@serisolar.com
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La schermatura delle vetrate della Fieramilano
per il test termometrico comparativo

Il Governo apre un tavolo con gli operatori del settore. Brunetta: “Troppi incentivi drogano il comparto”

Rinnovabili: “Gli investimenti già avviati saranno salvaguardati”
Primo passo verso una soluzione condivisa

della delicata questione relativa agli incen-
tivi alle rinnovabili. Nei giorni scorsi, infatti, la
mozione unitaria sulle fonti di energia rin-
novabili ha ricevuto il sì unanime dell’aula
della Camera. Sul testo, sottoscritto da tutti i
capigruppo di Montecitorio, si sono astenuti
soltanto i deputati di Forza del Sud (che fanno
riferimento al sottosegretario Gianfranco Mic-
ciché) ed i deputati radicali che avevano pre-
sentato una loro mozione, respinta nel disposi-
tivo dall’assemblea.

In base al testo approvato, il governo viene,
tra l’altro, impegnato “a convocare in tempi
stretti un tavolo di confronto con tutti gli ope-
ratori del settore delle fonti rinnovabili, per
poter definire al più presto un nuovo sistema di
incentivi; a non lasciare nell’incertezza tutto il
settore delle energie rinnovabili, anticipando
l’emanazione del decreto ministeriale in mate-
ria entro la prima decade di aprile; a fare saldi
gli investimenti che siano stati avviati sulla
base del precedente quadro normativo; a pre-
vedere che la tendenziale riduzione nel tempo
degli incentivi delle fonti rinnovabili tengano
in debito conto i congrui tempi di transizione,
così da garantire gli investimenti effettuati
dalle imprese del settore”. Sulla base del testo
approvato a Montecitorio, il governo risulta i-
noltre impegnato “ad armonizzare gli incentivi
con quelli Ue; a definire un sistema di incenti-
vazione che garantisca all’Italia una prospetti-
va di crescita di lungo termine per il settore
fotovoltaico; a sostenere la ricerca e lo sviluppo
dei processi di industrializzazione delle nuove

tecnologie del settore; a rivedere il Piano di
azione nazionale per le energie rinnovabili”.

La decisione presa dalla camera fa seguito
alle parole pronunciate nei giorni precedenti
ministro Renato Brunetta, che aveva afferma-
to che “il governo intende ancora tornare sul
dossier sull’energia prodotta da fonti rinno-
vabili e lo farà il ministro Romani con i colle-
ghi competenti, tra qui quelli di Ambiente e
Infrastrutture”. 

Brunetta aveva cercato, in sostanza, di getta-

re acqua sul fuoco della polemica, innescata
anche e soprattutto dalle aziende del settore,
preoccupate dal taglio degli incentivi: “Sul
tema darei una parola di tranquillità. Dico a
tutti gli imprenditori che hanno fatto investi-
menti che non ci sarà nessun azzeramento o
misura drastica negativa, ma un ripensamento
e una revisione sempre in chiave europea”. I-
noltre, il governo darà equilibrio e trasparenza
sugli obiettivi di lungo periodo proprio per sal-
vaguardare gli investimenti”.

Secondo Brunetta “il punto di partenza 
è che l’Europa ci impone degli obiettivi ma
anche che ci siamo accorti che nel passato la
quantità di incentivi che veniva data alle rin-
novabili era francamente eccessiva e che era
un settore drogato. E quindi aveva la necessità
di una revisione, non di un annullamento. Re-
visione che è in corso. Gli incentivi, se ben do-
sati, fanno bene ai settori. Se eccessivi, invece,
stravolgono equilibri ecologici, ambientali e
settoriali”.

Gifi-Anie: “Garantiamo legalità del settore fotovoltaico”

In prima linea sulla querelle re-
lativa agli incentivi alle fonti

rinnovabili è Anie-Gifi, il Grup-
po imprese fotovoltaiche italiane
che opera in seno a Confindu-
stria, che lancia un messaggio
forte e chiaro: “Il settore fotovol-
taico è composto da aziende gio-
vani e sane e i dati da noi elabora-
ti lo dimostrano. Siamo al cospet-
to di oltre 2000 aziende medio
piccole che contano circa 18000
addetti diretti con età media infe-
riore ai 35 anni. Anie-Gifi è un’e-
spressione importante dell’indu-
stria fotovoltaica italiana, che
governa i rapporti degli associati
con il mercato attraverso un Co-
dice etico di autoregolamentazio-

ne, al fine di fornire a tutti gli sta-
keholder del settore adeguati li-
velli di legalità e qualità di servizi e
prodotti”.

In quest’ottica, Claudio
Andrea Gemme, presidente del-
l’Associazione Energia aderente a
Confindustria Anie, precisa:
“Come accade anche in altri mer-
cati, ci risulta che fenomeni di
illegalità abbiano interessato an-
che il settore del fotovoltaico. È
nostra ferma intenzione prendere
le distanze da questi comporta-
menti orientando il nostro busi-
ness alla responsabilità e al pieno
rispetto della legge. Questi feno-
meni di comportamento illegale
possono essere altresì evitati attra-

verso precise misure legislative e
regolatorie, sia in fase di autorizza-
zione e di richiesta di connessione
alla rete sia in fase di richiesta del-
l’incentivo”.

Parte di queste misure sono già
implementate, come la richiesta
di garanzie finanziarie per la con-
nessione alla rete; altre sono in via
di definizione e dovranno essere
previste dal meccanismo incen-
tivante in discussione. “In questo
momento di forte sviluppo del
mercato - ha dichiarato Valerio
Natalizia, presidente di Gifi - è
importante evitare la saturazione
della capacità della rete. La nostra
proposta al Governo è il blocco
della compravendita dei punti di

connessione e delle autorizzazio-
ni al momento della pubblica-
zione in Gazzetta Ufficiale del
Decreto Legislativo sulle rinno-
vabili. Parallelamente proponia-
mo l’individuazione di scadenze
temporali per la realizzazione de-
gli impianti autorizzati entro tale
data. Anche al nostro interno sia-
mo impegnati a contrastare feno-
meni di illegalità e comporta-
menti anomali che possano dan-
neggiare la reputazione del settore
e del marchio associativo, e siamo
pronti a revocare lo status di so-
cio a quelle aziende che saran-
no giudicate colpevoli di azioni
non conformi alla legislazione in
vigore”.


